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IL BILANCIO DEL 1871 


All uffizio di presidenza della Ca- 
“mera furono presentati dall on. Sella 
i bilanci preventivi dell'entrate e delle 
spese per l’anno 1871. 

Diamo qui lo specchio particolareg- 
giato delle spese dei singoli ministeri, 
€ quello delle entrate in complesso. 


BILANCIO DELLA SPESA 


Ministero delle Finanze 


Spese Intangibili —L. 687,224,233 88 
Spese di amministra- 

zione, asse eccle- 

siastico, fondo di 

riserva, provincia 


di Roma « 161,212,888, 92 


Totale L. 848,437,122 80 
Ministero degli affari Esteri 


Spese ordinarie L. 4,777,000 — 
Spese straordinario « 50,000 — 


Totale L. 4,827,000 — 

Ministero di grazia e giustizia 
Spese ordinarie L. 27,403,400 — 
Spese straordinarie  « 919,177 — 


totale L. 28322,577 — 

Ministero dell'istruzione pubblica 
spese ordinarie —L. 15,794,683 85 
Sheso straordinario « 284,049 46 


Totale L. 16,078,733 31 


Ministero dell’ interno 
Spese ordinarie L. 43,156,392 95 
Spese straordinarie « 1,542,299 54 


Totale L. 44,698,692 49 
Ministero dei lavori pubbli 


Spese ordinarie L. 30,418,982 77 
Spese straordinario « 71,481,241 86 


Totale L. 110,900,174 63 
Ministero della guerra 


Spese ordinarie L. 138,296,682 — 
Spese straordinario « 3.279.410 — 


Totale L. 141,576,0! 
Ministero della marina 

Spese ordinarie L. 22,598,282 77 
Spese straordinarie « 10,681 


Totale L. 24,108,964 39 


Ministero di agricoltura e commercio 
4763851 — 
138,887 58 


Spese ordinarie L 
Spese straordinarie « 


4, 
Totale generale L.1,223,872,095 10 
BILANCIO DELL'ENTRATA 


; 963,498,895 23 
198,285,484 54 


Ordinaria 

Straordinaria < 

Ordinaria e straordi- 
naria della pro- 
vincia di Roma « 


Totale L:1,200,284,379 77 


38,500,000 — 


Per cui secondo i calcoli dell’o- 
norevole Sella la spesa ammonta a 
Lire 1,223,872,095 10 e l' entrata a 
Lire 1,200,284,379 77. 

Il disavanzo in tal modo si ridur- 
rebbe a poco meno di 23 milioni. Noi 
vorremmo che le previsioni dell'on. 
Sella corrispondessero al fatto. 

Per conoscere la proporzione colla 
quale aumentarono annualmente le 
spese e le entrate, riportiamo i bilanci 
reali dal 1861 al 1869, e i bilanei pre- 
suntivi del 1870 e 1871. 


ENTRATA Spesa 

migliaia lire migliaia lire 
181 — 483,269 — 901,835 
1862 — 495,077 — 974,346 
1863 — 517,240 — 1,043,791 
1804 — 573,017 — ‘927,607 
1865 — 651,325 — 875,661 
186 — 639,966 — 911,116 
1867 — 746,625 — 1,013.409 
1868 — 779,888 — 997.966 
1869 — 1,00 — 1,099.693 


003,423 
1870 (prosuntivo) ‘913,000 — 1,085,000 
1871 (presuativo) 1,200,284 — 1,223,872 


SCUOLE TECNICHE 


Una Circolare del sig. Ministro del- 
l'istruzione pubblica, diramata in que- 
sti giorni, introduce seri e profondi 
mutamenti nelle Scuole Tecniche dei 
Regno, e provvede al miglior anda- 
mento delle medesime con ottime e 
sapienti misure. — L'insegnamento 
della lingua francese verrà impartito 
in tutte tre le classi; le scienze natu- 
rali s'insegneranno in parte nella s 
conda e in parte nella terza; l'italiano 
ed il disegno acquisteranno la voluta 
importanza, pel numero maggiore di 
lezioni settimanali; la computisteria 
viene introdotta nelle due prime classi 
e tolta affatto alla terza. 

Queste ed altre modificazioni pro- 
durranno un ottimo effetto, ma per 
questo anno non possono non dare 
luogo a qualche inconveniente. È senza 
dubbio inopportuno che gli alunni, che 
frequentano quest'anno la terza classe, 
escano dalla scuola tecnica senza al- 
cuna idea della computisterìa ; come 
sarà oltremodo difficile lo studio della 
stessa materia ai giovanetti della pri- 
ma classe, privi come sono di una con- 
veniente preparazione nell’aritmelica. 
Ciò è per altro ricompensato dalle ra- 
dicali riforme portate all'anteriore or- 
dinamento. 

Gli insegnanti in vero vengono ag- 
gravati per un orario maggiore; ma 
che perciò? Quando si tratta del bene 
della istrazione sapranno sopportare 
anche questo novelio peso. Chi sa che 
il sig. Ministro, intento com'è al mi- 
glioramento dell’istrazione, non pensi 
anche a loro, e si sovvenga che finora 
per essi si è fatto assai poco. — Po- 
veri diavoli! non per far loro i conti 
addosso, ma chi è in peggiori condi- 
zioni degli insegnanti? Senza denari 
non si mangia, € senza denari non si 
studia. Pensate al modo con cui un 
maestro possa soddisfare, con quello 
che ha, a questi due bisogni, e ditemi 


qual dose di dottrina potrà procurarsi 
quello a cui lo stipendio è appena suf- 
ficiente a vivere, o qual numero di 
digiuni deggia imporsi in un anno quel 
tale, che ha la disgrazia di voler im» 
parare poco, ma qualche cosa di più 
di ciò che deve insegnare per inse- 
gnarlo meglio. 

Del resto ciò non intacca punto i 
pregi della Circolare Ministeriale in 
discorso, che sono molti. 

Per essa l'istruzione Tecnica viene 
notabilmente migliorata, ed acquista 
ciò che le mancava, un ragionevole 
assetto; per essa è dato sperare che 
le innovazioni non si fermino, e che 
qualche cosa si faccia anche a prò di 
quelli ai quali l'istruzione è affidata. 


——— 


UN ARMISTIZIO AMMINISTRATIVO 
9 


Gli studi in corso pel discentramento 
di cui i nostri lettori conoscono i par- 
ticolari, hanno avuto la virtù di rac- 
cogliere in un terreno comune nomi 
i più diversi, e che in politica sono 
decisi avversari. 

Fra i senatori troviamo i nomi degli 
onorevoli Scialoja, Cambray-Digny, De 
Gori, Cantelli, Jacini, Rossi Alessandro, 
accanto a quelli dei conti Ponza di San 
Martino e Benintendi; fra i deputati 
i nomi degli onorevoli Minghetti, Pe- 
ruzzi, Rudini, Bonghi, Bertini, Mordini; 
accanto a quelli degli onorevoli Ca- 
saretto, Ferracciù, Corte, Piapciani, 
Seismit-Doda, Engles, Maiorana-Cala- 
tabiano. Vi sono consiglieri di Stato e 
della Corte dei Conti, cioè i signori 
Tabarrini, Magliani 6 Perez. 


UNA LETTERA DEL PAPA 


Dall' Armonia del 21 togliamo la ri- 
sposta del Papa all'indirizzo de' ve- 
scovi @ vicari capitolari della provin- 
cia ecclesiastica di Torino : 

PIO PAPA IX. 


Venerabili fratelli @ figli diletti, sa- 
lute ed apostolica benedizione. 
Quantunque alcuni di voi, venerabili 
fratelli e figli diletti, ci abbiano signifi- 
cato il loro dolore per le sacrileghe 
ingiurie fatte a questa S. Sede ed a 
Noi, ed abbiano procurato di sollevare 
con ogni dimostrazione di amore e di 
ossequio le nostre angustie, cionondime- 
no abbiamo ricevuto una nuova e più 
soave testimonianza dellacomune devo- 
zione e sollecitudine dalla amantissima 
lettera che tutti concordemente avete 
voluto inviarci. Nè è da ammirarsi; 
imperocchè a Noi deve essere di dolce 
sollievo quella comune fede © pietà, 
che, divampando quasi scintilla di 
fuoco, per gli ultimi reati commessi 
contro questa Cattedra di Pietro, © 
dilatandosi da per tutto, chiaramente 
dimostra ai nemici della Chiesa quanta 
sia la forza di loi, quanta vita abbia 
la religione da loro impugnata, quanto 
strettamente siano congiunti gli animi 
e con quanta concordia concorrano 
tuiti a sostenere e propugnare 1 di- 
ritti di questa Sede Apostolica, della 


incolumità ed integrità dei quali sen- 
tono, che nelle presenti condizioni 
dell'umana società il libero esercizio 
del nostro ministero non può farne 
senza: e.coi quali conoscono venire 
protetta quella divina autorità, in 
Virtù di cui i diversi membri di Gesù 
Cristo dispersi in tutto il mondo for- 
mano un solo mistico corpo. Accet- 
tiamo adunque con giocondissimo e 
gratissimo animo le dimostrazioni della 
vostra devozione, principalmente quan- 
do chiaro attestate, che si fa conti- 
nuamente presso tutti Voi orazione 
per Noi, cioè che si combatte per la 
Chiesa e per questa S. Sede con quelle 
armi, cui non può mancare il trionfo. 
Proseguite adunque, venerabili fra- 
telli e diletti figli, insieme coi gregge 
affidato a ciascun di voi, nel pregare 
con perseveranza, sicu essendo che 
quanta più fi tempesta contro la 
Chiesa fu eccitata dalle porte dell' iu- 
ferno, tanto più splendida sarà la 
vittoria contro di esse e tanto più 
ammirabile la tranquillità. Noi aspet- 
tiamo con fiducia questo evento: e 
frattanto, auspice del divino favore e 
pegno della precipua nostra benevolen- 
za, impartiamo amorevolmente |’ apo- 
stolica benedizione a voi tutti, vene- 
rabili fratelli e diletti figli, ed al ciero 
ed a tutto il popolo di ciascun di voi. 
Dato a Roma presso S. Pietro il 

12 di dicembre 1870. Del nostro Pon- 


Uficato l'anno 25. 
Veli originale) Pro Para IX. 


TIZIO ITALIANE 


— Si assicura che alcuni 
ministeri abbiano ricevuto dei rap- 
porti dettagliati circa ai locali chè si 
potrebbe assegnar loro in Roma 


— Il Consiglio di amministrazione 
dejla regìa dei tabacchi, nell'adunaora 
dei 17 corrente, ha deliberato di di- 
stribuire sull’ esercizio 1869 un divi- 
dendo di lire 8 50 per azione. 


— Il ministero dei lavori pubblici 
fa noto che dal 18 corrente è ristabi- 
lito 11 cordone telegrafico sottomarino 
da Otranto a Valona. Perciò i tele- 
grammi diretti alla Turchia, Grecia, 
Egitto e Persig, che prima istradavaosi 
per la via d'Austria, sono ora nuova- 
mente trasmessi per la via di Turchia. 


ROMA. — Si legge nella Libertà: 


La notizia della nomina del profes- - 


sore Dall' Ongaro a sopraintendente 

dei musei di Roma è inesatta. Questa 
carica onorifica verrà probabilmente 
offerta al duca di Sermoneta. Al prof. 
Dail'Ongaro sarà offerto il posto di se- 
gretario dell'Accademia di S. Luca. 

TORINO. — Leggiamo nella Gazzetta 
Piemontesi 

Il re verrà in Torino a passare le 
feste natalizie. 

Il priacipe e la principessa di Pie- 
monte si recheranno a Firenze in occa- 
sione delle feste del Capo d'anno. 

Il ricevimento a Corte e le cerimo- 
nie per tale solennità dicesi avranno 
quest’ anno uno sfoggio più spiccato 
degli anni precedenti. 

GENOVA. — Togliamo dai giornali 
di Genova: 

Quanto prima si apriranno innanzi 
al regio tribunale di marina alla Spe- 
zia i dibattimenti del processo contro 
11 signor Ruggero ex comandante del- 
l’avviso Vedetta, ed il signor La-Greca 
ufficiale a quel bordo, per le imputa- 
zioni ad essi assegnate, relativamente 
al fatto dell'abbandono del legno sud- 
detto nelle acque del Mar Rosso. 

Quanto prima saranno messe in di- 
sponibilità le piro-corazzate Re di Por- 
togallo, Varese. Messina e l'ariete Af- 
fondatore. Nell' arsenale regna una 
grande alacrità pei vari lavori ten- 
denti a preparare la squadra che ac- 
compagnerà in Spagna S. M. Amedeo I. 


Gazzetta Ferraresg 


Ne faranno parte le piro-corazzate 
fioma, Castelfidardo, Formidabile e l'av- 
viso Vedetta, ai quali si aggiungerà 
qualche altro legno. 

AREZZO. — Ieri notte, 20, circa le 
ore 2, il famoso brigante Goicche è 
evaso dalle carceri unitamente ad al- 
tri cinque condannati all’ ergastolo, 
€ seco loro si è unito il guardiano 0 
secondino. 


NOTIZIE ESTERE 


La Preic Presse del 19 ha i seguenti 
dispacci : 

« Berlino, 18. — Secondo lo Staatsan- 
zeiger, si è reputato necessario d' in- 
vestire ja fortezza Langres per met- 
tere fine alle scorrerie dei frauchi-ti- 
ratori. » 

« Monaco, 18. — La Camera alta 
ha incaricato della relazione sui nuovi 
progetti costituzionali il presidente di 
Neumayer, che si dichiarò favorevole 
alla loro approvazione. » 

< Berlino, 18, — Lo Staatsanzeiger, 
commentando l'ordine del giorno reale 
ali’ esercito, dice che a cagione del 
tradimento e della slealtà della. po- 
popolazione francese fanatizzata, |° e- 
sercito tedesco deve adottare misure 
d: rigore e che la sua missione neile 
deplorabili circostanze attuali è grande 
e difficile, 

< Auche dalla cancelleria del mi- 
nistero degli esteri austriaco è piunta 
la risposta alla circolare di Bismarck 
relalvamente alia neutralità del Lus 
semburgo ; essa deplcra il conflitto 

provocato dal granducato, ed esprime 
la speranza di una pacifica soluzione. 

L'Austria si unirà, anche in questa 

quistione, alle rimanenti potenze che 

firmarono ni trattato. ». 


CRONACA LOCALE 


cuole serali per le Adul- 

— Col giorno 12 corrente dopo 
l'avemaria nei locali delle Scnole di 
S. Maria Nuova, S. Margherita e Scan- 
diana, a termini deli Avviso del Mu- 
micipio pubblicato nel N. 287 di que- 
Sta Gazzetta, sono cominciate sotto 
buoni auspici le iscrizioni di tutte 
quelle adulte che vorranno approfit- 
tare delie lezioni serali, a daro Je quali 
si sono lodevolmente offerte molte si- 
gnore Maestre delle Scuole pubbliche 
elementari Comunali. 

Siccome però desideriamo che il nu- 
mero delle iscrizioni cresca in modo 
da mostrare al Governo da cui si parte 
l'impulso a questo corso di lezioni, 
alle onorevoli Amministrazioni della 
provincia e della Congregazione di Ca- 
rità provvidamente concorrenti al no- 
bile scopo, e alle egregie signore Mae- 
stre, come la città nostra apprezzi l’ini- 
ziativa, il concorso e le offerte di loro, 
così abbiamo creduto opportuno ram- 
memorare l' Avviso suindicato, nella 
speranza che le nostre parole possano 
servire d' ulteriore incitamento a che 
le donne tuttora analfabete colgano 
questa favorevole occasione per istru- 
ìrsi, al pari di quanto fecero altre nel- 


l’estate p. p. è per un corso trime- 
strale. 


Incendio. — Ritorniamo sul lut- 
tuoso incendio avvenuto in questa città 
il 21 corr., a cui abbiamo soltanto ac- 
cennato nel nostro Numero 295, dan- 
done ora quei ragguagli che potemmo 
avere da persone che si trovarono 
sul fatto. 

Iotorno all’ un’ ora pomeridiana del 
21 andante mentre una pattuglia com- 
posta delle Guardie di P. S. Comelli 
Giovanni Battista e Berni Odoardo 
perlustrando la città dalla via Sab- 
bioni si introduceva in quella di Vigna 
Tagliata, era chiamata da forti lamenti 


umani. che venivano dall’ opposta e- 
stremità di questa via ad accorrere a 
quella volta. Colà giunti i due agenti 
predetti viddero che la casa al N. 50 
che fa angolo colla ridetta strada è 
quella di S. Romano già Travaglio, 
di proprietà del sig. Giacobbe Cava- 
Neri e crediamo anche di certo Sini 

gaglia, composta di quattro piani, 
compreso il terreno, e abitata, come 
ci viene pur riferito, da 21 persone 
componenti diverse famiglie era in- 
ternamente dominata dalle fiamme. 

Fu allora primo pensiero della Guar- 
dia Comelli di requisire siccome re- 
quisiva sollecitamente alcune scale a 
piuoli, intantochè il compagno di lui 
si recava ad avvertire del fato i Pom- 
pieri e le Autorità. I 

Poco dopo arrivavano sulla faccia 
del luogo 1 due Pompieri Canessi In- 
nocente e Biondi Antonio abitanti lì 
presso, il Carabiniere reale Marra 1.° 
Pasquale della Stazione di Levante, 
gli altri RR. Carabinieri Purini 1.° En- 
rico brigadiere, Prosperi 2° Francesco, 
Cimino 1° Luigi appuntato e Solindo 
1° Luigi appuntato, tutti della Sta: 
zione di Mezzoai, nonchè Pigoli 1. 
Francesc» e Salvoldi 1.° Celestino della 
Stazione principale e infine l' altro 
Carabiniere Gaba della Stazione di 
Settentrione, © quali, 1n una al Co- 
melli, ai nominati due Pompieri 6 al 
sudd tto Bern ritornato poscia colà, si 
adoperarono cou tutta lena e con islan- 
cio disinteressato a sottrarre al peri- 
colo gli abitatori di quella casa chie- 
denti aiuto dalle finestre, facendoli 
discendere a terra e sulia strada, me- 

diaote le scaie a piuoli requisite dalla 

Guardia Comelli, portate sullo spalle 

da diversi di questi valorosi quando 

non potevaio arrivare alie finestre 
sotto cui le appostavano. 

Le creature umane così furono tut- 
te salve e trasportate, la più parte in 
camicia e più morte che vive per lo 
spavento, entro il caffè sito quasi di 
fronte e condotto da Onofrio Bortolucci 
in S. Romano, ove ricevevano poscia 
ulteriori soccorsi. Solo un’ abitante 
dell'ultimo piano, una donna sui 50 
anni, certa Lucia Moretti, moglie a 
Carlo Cagnau, domestica, rimase vita 
tima delle fiamme pervenute fino là 
sopra, perchè la scala in legno della 
casa prima ad incendiarsi si dipartiva 
dal portico e giungeva fino ai detto 
piano, e le fiamme che la medesima 
investivano si distesero negli ambienti 
per mezzo ai quali la scala si erigeva. 
Îl marito di quelia donna sarebbe pe- 
rito esso pure con lei e così il comun 
figlio Gaetano sarebbe stato divorato 
dalle fiamme, ove ìl primo non avesse 
approfittato della scala a piuoli allun- 
gatagli dal Pompiere Canessi per ve- 
nire in terra, e il secondo, con un 
coraggio unico e superiore all’ età 
sua di 14 anni, non si fosse, mentre si 
salvava il padre, attaccato a un tubo 
conduttore delle acque piovane della 
casa stessa e non fosse da quella pe- 
ricolosa postura passato quindi sulla 
scala che aveva reso salvo il genitore. 

Sul finire di queste operazioni a cui 
pure presero parte le Guardie di P. S, 
luvernizzi Paolo, Miller Antonio e 
Chiappa Giovauni formanti altra pat- 
tuglia e sopravvenute poco appresso 
ai suddetti, sì presentava sul luogo 
della calamità il Maresciallo dei RR. 
Carabinieri Mazzoni 1° Silvestro e indi 
ìl Capitano dell'Arma stessa sig. cav. 
Prigione i quali colla loro presenza 
animarono 1 sullodati a far il meglio 
onde porre ia salvo anche il mobiglio 
e i molti oggetti che si trovavano in 
quella casa. . 

Ma a questo ottenere, per quanto 
fu possibile, e a circoscrivere il fuoco 
riusciva il Corpo dei Pompieri arri- 
vato con pompe ‘ed attrezzi sulle ore 
2 antimeridiane, che si adoperò instan- 
«cabilmente e come suole sempre fare 
in questi perigliosi incontri, essendosi 
distinti in ispecialità per zelo e per 
bravura nel dirigere le operazioni li 


i 


signori Ufficiali ing. Giovanni Bion- 
dini e Conte Giuseppe Mazza. Alle ore 
8 114 circa ant. il fuoco era spento. 

Quale fu il danno prodotto da que- 
st'incendio? Si dice ascendere a lire 
6000 approssimativameute. Ma il me- 
desimo sarà già a quest'ora stato tutto 
compensato dalla carità is raelitica che 
spontanea e in vasta misura si com- 
mosse ed operò a vantaggio degli scam- 
pati dal periglio, in ispecie della fa- 
miglia della infelice Lucia Moretti, 
fino dai primi albori del mattino stesso, 
aliorchè del triste caso la notizia sì 
sparse per tutto. 

Quale fu la causa del fatto? L'incen- 
dio avvenne per casualità, oppure do- 
losamente? Ciò indagherà la giustizia: 
essa ris lardo probiema. 

A compimento di quest accenno di- 
remo che, oltve alle persone sunno- 
minate, anche vari cittadini prestarono 
soccorso ai pericolanti fratelli e sì 
adoperarono per invelare al rapace 
elemento quanto masserizio per loro 
si potè. Fra essi ricorderemo, come 
più laboriosi, Antonioli Angelo e De- 
dernardi Giuseppe, accenditori del gaz, 
e 1 signori Francesco Palazzi e Gae- 
tano Cattioi. 

Pure a questi è dovuta una pub- 
blica lode assieme alia gratitudine dei 
da loro protetti, quale premio di loro 
azion generosa. E certamente anche ii 
Superiore Governo non mancherà di 
prendere neila dovuta considerazione 
e di incoraggiare il valore spiegato 
dalle Guardie di P. S. Comelli e Berni, 
dal Bn iere dei RR. Carabinieri 
Purini, dal Carabiniere Marra e dal 
Pompiere Canessi che, a preferenza de- 
gli altri,si segualarono in questa do- 
lorosa emergenza. 

Totanto noi diciamo ad essi: Oh! bra- 
vi e generosi sperate! 


UFFICIO DI ST. 


) CIVILE 


del Comune di Ferrara 


22 Decembre 1870. 

Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 

Nari-Morri — N. 1 

Marrimoni — Bighi Enrico di Ferrara, d’ anni 
22, giornaliero, celibe, con_ Gatti Malvina 
di Quacchio, d'anni 21) nubile — Mari Lo- 
dovico di Ferrara, d'anni 23, orologiaro, 
celibe, con Nagliati Teresa, d’ anni 31, pos- 
sidente, vedova. 

Mogti — Occhiali Maria di Boara, d'anni (6 
nubile — Orlandi Giorgio di Borgo S. Gior- 
gio, d'anni 12, villico. — Benvenuta 
di Ferrara, d'anni 80, conjugata. 

Minori agli anni sette — N. 5. 


Ultime “otizie 


L’ Opinione d’ oggi reca: 

La Camera, approvati alcuni proget- 
ti di leggi urgenti, cominciò la discus- 
sione della legge pel trasferimento 
della capitale, sebbene fossero quasi 
le ore cinque e mezzo, tant'è l'impa- 
zienza di cominciare le vacanze nata- 
dizie. 

Ma dopo che l'on. Avezzana lesse 
poche parole per conchiuder che la 
capitale si deve trasportare il 15 gen- 
maio e l'on. Toscanelli fece una breve 
appendice al suo discorso di ieri, la 


° Camera deliberò di rinviar a domattina 


alle ore 10 il seguito della discussione. 


La Relazione della Giunta della Ca- 
mera per la legge del trasferimento 
della capitale mette in evidenza i di- 
spareri che si manifestarono rispetto 
al determinare il tempo del trasporto. 

L'on. Carutti propose il 1° di novem- 
bre 1871; 

Gli on. Cerroti, La Porta e Pianciani 
il 31 marzo per gli uffici dei mini- 
steri, ed il 30 aprile pel Pariamanto; 

Gli on. Guerzoni, Malenchini e Ca- 
valletto non più tardi del 31 maggio. 

Considerando gli uffici ch'era ind 
spensabile di trasferir a Roma coi mi- 
mnistri, si è riconosciuto che oceupano 
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oltre 500 impiegati, senza contare quelli 
del Senato e della Camera. 

Diffatti il ministro dell'interno ha 
bisogno d'aver presso di sè tutto il 
gabinetto , il Segretariato e le Dire- 
zioni della sicurezza pubblica e dei 
comuni, in tutto un centinaio d'im- 
piegati: 

Il ministero degli esteri non potreb- 
be scindersi e dovrebbe trasportare 
tutti i suoi uffici; 

Il ministero della guerra abbisogna 
di 113 impiegati; 

Quello dei lavori pubblici recherebbe 
con sè solo il Segretariato e la Dire- 
zione delle strade ferrate, in tutto 36 
impiegati: 

Quetio della marina, 67 impiegati; 

Quello delle finanze farebbe una ec- 
cezione; gii basterebbero 10 a 
piegati. 


Velegramuinl 
{Agenzia Stefani ) 


Firenze 22. — Berlino 21. — Un ar- 
ticolo della Corrispondenza Provinciale 
dice che il re di Prussia e tutti i 
principi tedeschi sono animati dal desi- 
derio di mantenere amichevoli e sin- 
cere relazioni basate sugli interessi 
comuni col potente impero austro- 
unyherese. 

La Corrispondenza soggiunge, che 
1l governo prassiano fece al governo 
austriaco una comunicazione circa la 
trasformazione della Germania. 

La Gazzetta della Croce annunzia 
che questa comunicazione è già par- 
tita per Vienna. 

Bordeaux 21. — Teri parecchi com- 
battimenti nei dintorni di Tours, che 
fa minacciata da vicino dalla parte di 
Vendome. 

Il nemico nelia Normandia continua 
a fortificarsi a Bourghteroulde 

Corre voce che ieri sia avvenuto 
verso Nuits un nuovo combattimento ; 
mancano i dettagli. 

Bordeaux 21. — Un proclama di 
Laurier dice che Je informazioni del 
Governo permettono di smentire ca- 
tegoricamente le voci dei disordini 
nelle strade di Parigi e che si sia 
proceduto a violenta repressione. 
Fiourens fu rinviato dinanzi ad un 
Consigito di guerra per fatti estranei 
alla politica, egli è accusato di avere 
usurpato le insegne del comando mi- 
litare. 

Certo numero di volontari di Belle- 
ville furono pure tradotti in Consiglio 
di guerra per diserzione in faccia al 
nemico. Non avvenne nè in occasione 
di questi fatti particolari, aè 10 alcun 
altra circostanza aicun sintomo di disor- 
‘dine. Lo spirito d’ unione e di patriot- 
tismo va invece sempre più crescendo. 

Chanzy arrivò a Mans. Gambetta ia- 
sciò Bourges, e si reca presso l'ar- 
mata di Lione. 

Un dispaccio del prefetto del Ro- 
dano annunzia che ieri a Lione un 
capo battagiione della guardia na- 
zionale fu fucilato da una banda di 
miserabili stipendiati probabilmente 
dai memici della repubblica e della 
Francia. L'esecuzione ebbe luogo du- 
po un simulacro di giudizio. Lione è 
costernata, e sdeguata, ma è tranquilla. 

Una lettera di Parigi del 17 an- 
nunzia che si opera un censimento di 
tutti gli abitanti, allo scopo di assicu- 
rare un'equa distribuzione di carne e 
conoscere quelli che si sottraggono 
agli obblighi militari. Si tenne il 16 
un Consiglio di guerra sotto la presi- 
denza di Trochu. 


BORSA DI FIRENZE 
Pi] b-3 
Rendita ilaliana . 59 05 59 — 59 05 59 — 
>» fine mes ————-———— 


LV RR I REIRTIE | 

Londra (tre mesi). . .| 2630} 26 29 
Francia (a vista). | . | ——-| 
Prestito Nazionale . . .| 78 — | 7805 
Obbligaz. Regia Tabacchi.] 472 — | 472 — 


A b2] 
Azioni » » | 705 — | 703 50 
Banea Nazionale. . . ./2380 — [2380 — 
Azioni Meridionali. . .| 333 75 | 333 50 
Obbligazioni » . . 172 — | 172 
Buoni ». | 44° — | 40 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche! 78 25 | 78 15 
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ANNUNZIO GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso 
di vendita d' immobile a mano regia 
Il Cancelliere dell’ anzidetto Tribunale 
RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì nove Gennajo 
prossimo ventaro anno 1S71 alle ore dodici 
meridiane nella sata delle pubbliche aste 
del prefato Tribunale, residente nel palazzo 
della Razione, posto sulla piazza. Grande 
delle erbe ai Civico N. 18, si procederà alla 
vendita dell’ infesseritto stabile oppignorato 
a pregiudizio del Beneficio semplice di Santa 
Lucia cretto nella Chiesa di S. Barbara in 
Ferrara e per esso dei signori Doll. Orazio 
Faceini e Don Rafliele Bolzani quali ameni- 
mistratori dei ‘eneficio stesso, debitore verso 
il suddelto Esattore di Lire 89. 91 importo 
di arretrati daliva roate e provinciale a tutta 
la prima rata dell'anno corrente, oltre le 
spese occorse, ed accorrende, come al ver- 
bale dell Usciere friusepne Ronearà del ven- 
tuno Giugno uilimo scorso, fraseritto in que- 
sto ufficio deile Ipoleche il sedici Agosto 
prossimo passato al Volume 13 X. 201 regi- 
tro particolare con Lire tre e centesimi 
seltantacinque 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di Li- 
re millequattrocento sessantuna (1461) valore 
all'immobile attribinto dal perito Ingegnere 
Modonesi Cosimo evita sua relazione giurata 
del ventisei Settembre prossimo passaio. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo. nelle mani del soltoseritto 
l'importo delle spese che. approssimativa- 
mente si fissano in L. centocinquanta (L. 150) e 
dovrà uniformarsi al disposto del S 1329 del 
Reg. Lex. Giul. d eci Novembre 1831, taltora 
in Vigore per simili vendite. 

Immobile da vendersi 

Una casa d' allilto situata în Ferrara nella 
via Ripa Grande al Civico N. 4103, distinta 
in mappa col N. 231 sub. 1 e 2 costitui o 
di due corpi separati da cortile în cui esiste 
il pozzo in comune con altra casa, comro- 
sto l'uno a piano terra di vestibolo, d'una 
stanza ad uso boîie.a e di alten stanza ad 
uso legnaja ; ul secondo piano, cai si accede 
mediante scala di legno con parapetto di 
un salotio e di due altre stanze, al terzo 
piano di alirel'anti ambienti con scala pure 
in legno che conduce al granajo; composto 
N° altro al piano ierreno , al secondo e terzo 
piano di un sol» ambiente, nel primo dei 
quali siste lu Jatrina; il tutto confinante a 
levante in paric colie ragioni di Franchi Bo- 
moni, e in parte con q deli’ Ospizio me- 
desimo, a mezzodì colla via pubblica, a set- 


tentrione con alira porzione del ridetto O- 
spizio, salvi ece. 

Qual avata dell’ annuo cannone 
di Lire / verso il Capitolo Metropoli- 


tano di Ferrara 
Ferrara 17 Decembre 1370. 
Il Cancelliere — Camous 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di vendita d'immobile a manoregia 
Il Cancelliere dell’ anzidetto Tribunale 

Sopra istanza dell’ Esaltore Governativo e 
Provinciate signor Enrico Ferraguti domi- 
ciliato in Ferrara, 

RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì nove Gennajo 
prossimo venturo anno 1871, alle ore dodici 
meridiane, neila sala delle pubbliche aste 
del prefatto Tribunale, residente nel palazzo 
della Ragione, posto sulla piazza grande delle 
Erbe al N. 16, si procederà uila vendita 
dell’'infradeseriito stibile oppignorilo a pre- 
giudizio di Maxnardini Angela, moglie a Pie- 
îro Pozzati, debitrice verso il suddetto esat- 
tore di Lire Gi. 94 importo di tasse  daliva 
reale e provinciaie a tutta la prima rala 
del corrente anno, oltre le spese occorse 
ed occorrende, come al verbale dell’ Usciere 
Angelo Mamoli dell’ otto Agosto ultimo scor- 
so trascritto in quest ullicio delle Ipoteche 
nel suece: giorno diciotto al Vol 13. 
N. 212 Registro Partieolare con Lire tre e 
centesimi sellantacinque. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di Lire. 
tremila duecento novautatrà e centesimi Lreu= 
ta (L. 3293. 30) valore all’ immobile. attrig 


E 


4 


buito dal perito Ingegnere Cosimo Modon 
colla sua relazione giurata delli ventisei set- 
tembre prossimo passato. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto, 
l'importo delle spese che approssimativamento 
si fissano in Lire duecento trenta (L. 230) e 
dovrà uniformarsi al disposto del $ 1329 
del Reg. Leg. Giud. dieci Novembre 1834, 
tuttora în vigore per simili vendite. 

Immobile da vendersi 

Una Casa situala in Ferrara nella via del- 
?' Assiderato al Civ. N.° 4764, distinta in 
mappa col N. 4269, costituita di tre corpi 
attigui fra loro e d' una surerficie ortiva; e 
composto l' uno, marcato col N. 16 bleù, a 
pianlerreno d° un vestibolo, e di due stanze 
con camino, al piano superiore da altrettanti 
ambienti e d’ un piccolo corridojo, compo- 
sto l’altro, marcato col N. 18 ble, di due 
stanze a pian terreno e di due altre stanze 
al piano superiore; composto l' ultimo, ma 
cato col N. 14 bleù, a pianterreno di vest 
bolo, di due stanze e d'un corridojo, at 
piano superiore di tre ambienti; alla quale 
casa e pure adiacente un corlilelto su cui 
si erigono due appendici di recente costru- 
zione, entrambi di una camera al piano ter- 
reno e di una camera al piano superiore; 
il tutto confinante a levante colle ragioni 
di Francesco Goldoni, a ponente con quelle 
del Luogo Pio Esposti, a tramontana ‘colla 
detta via dell’ Assiderato, a mezzodì in parte 
colle ragioni Fiori, in parte coi rampari 
della città, salvi ecc. 

Quale slbile è gravato dell’ annuo canone 
enfiteulico di centesimi settantotto e mille 
simi quattro verso il Revereudo Capitolo Me- 
tropolitano di Ferrara. 

Ferrara diecisette Decembre 1870. 


Il Cancelliere — Camous 


finserzioni a pagamento 
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e e, 
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È GIUSEPPE PURICELLI % 
grande Assortimento 
PROFUMERIE 
delle primarie fabbriche Nazionali 
ed estere 


In estratti d’acque odorose — Acqua 
di Miele di S. M.' Novella — Acqual 
di Lavanda di Colonia e di Fel- 
sina vera di Bortolotti — Aceto 
aromatico — Vinaigre per toe- 
letta — Pastiglie fumanti per le 
stanze — Olio di Macassar —I 
Cerette bianche, bionde e brune — 
Saponi d'ogni qualità — Farine; 
d'amandorla e di riso — Polvere 
di corallo per i denti. 


Acqua Demarson per tingere istan- 
taneamente i capelli prezzo d'o- 
gni scatola Lire 8. 


Cariche da Revolver da 7. 9 e 12! 
millimetri. 


I 
FARO OE 15 
Società del Concime Ligure Marino 
Genova via Fossatello 18. 

Questo Concime, dietro esperienze fatte 
nell'annata agricola altuale che fu così av- 
versa per la siccità ai concimi artificiali, può 
essere, con piena fiducia di riuscita, racco- 
mandato pei grani | ‘a canapa pel ra 
zone, gli orlaggi, gli agrumi, le viti, i gelsi e 
le legumino: 


Edotta la Società dalla esperienza, ha au- 
mentata la dose dei fosfati per quello desti- 
nato alla coltura del grano e dei prati irri- 
gatori,, ed ha reso più facile la decomposi- 
zione delle sostanze azolate. — 

Le relazioni sui risultali ottenuti si trovano 
nell’ Opuscolo agli Agricoltori che si vende 
alla sede della Societi. In esso vi sono nor- 
me e dettagli per la maniera di adoperarla, 
ed altre nozioni utilissime per i coltivatori. 
PREZZO — L. 22. 50 al quintale franco d’im- 

ballaggio sul vagone o a bordo. 
+ 25. —= al quintale specializzata 

per le colture industriali. 

Alla sede della Società stessa si vende 
ALBUMINA DI SANGUE, di diverse qualità. 

La Merce si vende a pronti contanti senza 
siconto. 


» 
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OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 

Il solo da 60 anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania. 

Esperienze fatte da mio padre dott. Cesare, 
e dal 1863 dal sottoscritto, constatarono i 
benefici progressi fatti sia in Italia che al- 
l'estero. 

La scienza che ha fatto ogni sforzo per 
render chiara la diagnosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, o quanto meno mi- 

fiori lo stato del povero paziente, il quale 
isolato per la malattia dal consorzio della 
società diventa letro, meditabondo, per finire 
completamente ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll'uso delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più ribelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sti sono lievi, e l'apparecchio uditorio ‘non 
manchi di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni 
rivolgersi per lettera al sottoscritto, mandan- 
do un francobollo per la risposta, diretta : 
Farmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l’ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry 
mediante l'importo vaglia di ital. L. 4 Cent” 
80 da dirigersi alla Farmacia O Galleani. 
Milano. 

Ogni istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contraffazioni 

Troppe amarezze e disinganni dovetti pro- 
vare per le contraflazioni grà tentate del mio 
Kerry. lo intendo porre ogni studio perchè 
sia migliorata la salute senza che speculatori 
ne abusino. 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due 
alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via Me- 
ravigli, Milano. 


Dott. A Cenni. 


_rrr———— —————+6ì 


Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. 

Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesa postale. 

Prezzo dell'Opera L. 2 05 
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(141) GABINETTO MUSICALE 

Via Sogari N. 4 p 1° 
Si fanno abbonamenti alla lettura. 

della Musica per Lire 3 al mese. 

Gli abbonati avranno diritto a quat- 
tro pezzi di Musica per volta, con facol- 
tà di poterli cambiare ogni tre o quat- 
tro giorni. 

Si vende anche la Musica, e si 
accettano commissioni per quella che 
non si trova nel' Gabinetto. 

Si ricevono pure commissioni per 
l'acquisto di Piano-forti e di qualun- 
que altro Istrumento Musicale a prezzi 
molto convenienti. 

Si fa stampare qualunque compo- 
sizione Musicale, si instrumenta per 
Banda e per Orchestra, e si copia la 
Musica. 


———_————————————È 


AL NEGOZIO BRESCIANI 


in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile | acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie , 
ospedali, ece. ecc. 


sulla Giovecca. 


“STORIA POPOLARE D’ITALIA 


DALL' ORIGINE FINO ALL'ACQUISTO DI ROMA 


ARTISTICAMENTE ILLUSTRAT 


Centesimi | 16 PAGINE | 
il DI ti 
5 i 
15 L piena gar i | sramea | 
Membro di diverse Accademie. 
OGNI DISPENSA | coN COPERTINE | 


AL POPOLO E ALLE SCUOLE D’ ITALIA 
compilata dall’ avv. 


OSCAR PI0 


GUICCIARDINI, BOTTA, BALBO, SISMONDI, COLLETTA, LA FARINA, CANTU”, 
TP a cpTs Ex n Suo DE 2 


L'Italia ha acquistato Roma, la sua 


apitale, il sao orgoglio , il suo lungo sospiro 


Un’ éra novella incomincia per noi, un' éra di progresso continuo, di. gare operoso. € 


fraterne. 
Ed ora se vogliamo levarci ali’ 
tria studiamo; che nella scienza si 
armi, forza nel consesso delle nazioni. 
Apriamo la n 
conto delle passate 


enti più 


E qual libro al 


altezza de’ nuovi destini, se vogliamo grande la pa- 
la forza vera dei popoli, forza nelle leggi, fo 


nelle 


Stori:; tutto abbiamo da apprendere in questo gran libro. Nel rac- 
randezze e miserie, delle colpe fatali e delle lunghe espiaz 

uturi © le norme più sicure del nostro av venire. 
mondo può esservi più istraîtivo © più interessante per noî? V' ha 
forse la storia di un altro popolo che presenti un cumulo di eventi p 


nÎ, tro- 


straordinari, di 


elevazioni © di catastrofi più colossali? Dove mai forse tanta arditezza d’ ingegno, tiuta 


magia d'arte, tanto sole di poesia ? 


Quali infine, qual dramma o romanzo contiene scene così pittoresche così grandiose, 
così commoventi, quali ne presenta ad ogni passo la storia d' Italia ? 

Molte storie ha l' Italia, ma una gliene mancava tuttora, che di tutti i suoi casi con- 
tenesse il racconto dall’ origine sua prima, fino ai compimento de' suoi destini. Le nostre 


cure furono rivolte a formare que: 


a istoria completa d’ Italia, 


sumendo in un'opera 


sola, le più belle € autorevoli storie del nostro paese ! E intendemmo a renderta sera: 


mente popol 
pito di mediocre coltura. 
Noi vorremmo che qu 


ta stoi 


preferire la lettura di roî 


fosse letta dal mas 
abbiamo fiducia ! In questo momento di rinnovamento 
anzi stranieri e immorali al r 


seritta cioè in uno stile facile e piano, e intelligibile a chiunque sia for- 


zior numero degl’ Italian ; è ne 
fonale, quale” famiglia vorrà 
onto della storia d’Italia? E 


ci 


in questo libro che si trova il difetto, l'istruzione, la morale vera è la soddisfazione del- 


l'amor patrio, i! più nobile dei sentimenti. 
nbblicata 


è 


Prima Dispensa. 


Condizioni d’ Associazione 
L'opera si pubblicherà a dispense di 16 pagine illustrate, con copertine, dal Prof. Nicola Sanest. 
I° associazione è strettamente obbligatoria sino alla fine dell’ opera. 


Prezzo d' ogni dispens 


soli Cent. 15. 


Prezzo d'abbonamento per 100 dispense Lire ®5. — 50 dispense Lire 7. 50, 


irigere Vaglia Postale all’ Editore Enrico Poliîtti Milano Via Giardino 33 


GIUSEPPE BRESCIA 


tip. prop. ger. 


